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LA POTEITZA 
IHDUSTRIALE ED ECONOMICA 

DEGLI .STATI UNITI 

Il signor Andrew Carnegie ha pub. 
blicnto uo libro dal titolo': Il trionfo 
iella damoeraiia, 0 l'America mgli ul­
timi cinquant'anni, per provare che U 
Repubbliou degli filmati' Uoith ainericaoi 
procede colla veloolt&.di un troBO di­
retto, mentre nelle vefichle naitoni della 
teVl'a' Il progresfid verifloaai colia mag­
giore leotesza. 

K«!tiiìÌAando dapprima l'auoreseimonlo 
ddllit pòpolaklone e coafrontando per uà 
mê isQ secolo !» popolaiiiòiie della Grau' 
Brettagna e quella della FraUoia oolla 
pojislâ ioDe degli Stati Uniti, vediamo 
conia la prima siasi aumentata di diaci 
milioni, di abitanti, l'altra di cinque, 
milioai, I' ultima inflae di trenta mi-' 
lioni, percliè essa ora ascende alla cifra 
di .66 milioni di abitanti.. Se questo 
pr,ogreSBlva aompnto della popolazione 
nel principale Stato di America avegie. 
a veriScarsì per uii altro mezzo secolo, 
ai vedrebbe In quello Stnto ascendere 
li popolazione ad oltre cento milioui dì 
abiiantH e non passerebbe un altro se­
calo the lìssa ai troverebbe maggiore di 
tutti i popoli dell'Europa ianismà riu­
niti. 

La marina mercantile della Ropnb 
blica americana ha II priàiaio eu quelle 
delle nllre nazioni, toltane la inglese, 
Difattt-nel..ISSOiti .t&A.itell»ggio 'totale 
di questa ascendeva.a 18 milioni di 
tonnellate, e quello degli Stati ^Uniti a 
9 milioni ; e qòesta'Cifrà dà oir.a portata 
quattro volte, maggiore di .quella della 
l'i'an'cia. I [Vaepòl'ti eseguiti su' uaVi 
nmericìne per fé soli rappresentano la 
Tente.4l,ma parte dei trasporti marittimi 
commerciali del mondo intero ; mentre 
la FriiDcìa o la Germania In questi rap­
porti di commercio non vi rappresen-
taoo che il quinto per claBcoiia. 

Le esportazioni eie iafportaziani ame­
ricane rappresentano un valore, il/juala 
ugiiaglia quello èlìe'ci'dàìià'd luFtaii'cTa 
e lit Oî rtnania Insieme, giacohò la loro 
cifi'a complasaWa è di circa sotte mi­
lioni' e' mezzo di TriiDchi. 

M» ,ie dal commercio ooll'estera noi 
ci volgiamo a considerare il commercio 
interno della grande nazione amerioanà, 
noi rimeremo convìnti clie niuii'altra 
nazione IJpùA ad essa paragonarsi sotto 
quésto BSpòtto. L'Importo annuo dei 
trasporti di meroaniia la via ferrata 
negli Stati Uniti è superiore alla cifra 
di due miliardi e settecento milioni ; a 
questa somma supera quella ohe allo 

61 Arpsiiriiioii 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Prancete). 

Giunti a Liotie, ti ricordi, mio padre, 
tu ed IO fummo diretti su Avesnes, ove 
doveano formarsi o meglio riformarsi i 
nostri reggimenti di cavalleria di ri­
serva. MIO padre avea da, Sua Maestì 
ordine diretto di spitgare la più grande 
attività nel posto importante che gli 
era sfSdalo, e lo z«la di questo fedele 
soldato era sì intollerante ohe malgrado 
le mie suppliche non potei ottenere da 
lui un breve congedo per volare a Saiot-
Cloud. La campagna del Belgio stava 
per aprirai ; noi eravano i primi in linea; 
dovetti attendere le mie prime vittorie 
par pensare seriamente a farcii viaggio 
che fiboiamo da noi due soli, ahimè I 
Povero padre, s'ogli potesse contemplare 
la naia felicità I 

— Sì, voi'aopetlavate una vittoria ed 
invece è una disfatta che ci rioonducel 
Impertinente pronostioo,, tenente mio, 
ma che e|li8 mo' a -lare ? Non è colpa 
nostra, noi abbiamo lussata a bastanza 
bene. 

— Non parlare cosi, sciagurato tn 
agghiacci il cuore I Dimmi piuttosto che 
riirovejj^ la mia fidanzata sempre più 
bèlla, 88Q;pre amante.... 

stesso .oggetto si spende in Inghilterra, 
In Francia e io Italia iusieme conside­
rate,' Le sole strade ferrate.della Fen-
slivaniu trasportano merci per. un ton­
nellaggio maggiore che quello di tutte 
lo navi di commercio dell'Inghilterra. 

Oinquantacioque anni or sono, negli 
Stati Uniti non esisteva tracala di vie 
ferrate ; ora nello scorso anno le linee 
americane si siendevaoo sopra un per­
corso di 306,000 chiloni/itri ; mentre 
nell' intera Europa la vaporiera non 
correva ohe sopra 188,910 chilometri, 
e le vie ferrato dell'intero uolTerao al 
estendevano aopra una lunghezza di poco 
maggiore del doppio dei chilometri ame­
ricani, e oioò su 460,380 chilometri. 
Proseguendo pdi Instancabilmente gli 
amerioàfli nella costruzione di nuove 
linee si credè che fra 20 anni circa, 
ie loro strade ferrate supereranno In 
luagbezza qu«lle di tutte la alt,re aa-
zlom.'Inoltra in veruna altra p'àrtedel 
mg^do il viaggiatore trovasi forbito non 
tólp di quanto ì necessario agli agi della 
Vita, ma '̂aoòhe degli oggetti di lusso, e 
cl6 deveei sopratutto all' Invenzione ame­
ricana dei vagoni-letti, mercè'là quale 
poaiooei effettuare senza troppa fiitidà 
viaggi di sette giorni ed altrettante outti, 
come richiedasi por esjere trasportati' 
dulie rivo dell'Àtlsutica, a quello de! 
Pacìfico. 

Ma oltre le strade ferrate, ad age­
volare ì trasporti negli Stati Uniti con­
corrono l'ampiezza.e la lunghezza del 
loro filimi, Blenni'dèi quali si annove­
rano fra I maggiori dell'univerao. Il Mls-. 
sisipi è uguale in volume delle sue acqda 
a tutti i fiumi d'Europa presi insieme, 
ad eccezione del Volga, 

Kiso si estendo in lunghézza par 3630 
chilometri ed i suoi afiuenti navigabili 
percorrono più di' 3S mila chilometri. 

L'Hudson è navigabile a'nchu dalle 
grandi navi a vapore fico ad Albany, 
e cioè fi'^o 340 chilometri dalla sua foce 
Dell'Atlantico, e vari altri fiumi pre­
sentano ie stesso condizioni. Molti porti 
marittimi di un' importanza non. seoon-
daria trovansl ad una distanza c'onside. 
revole dallit costa -propriamente delta ; 
e nulla havvi di più n;'eraviglloso ohe 
la visfa di navi di 8000 toonellàle lon­
tane 3600 chilometri dal mare. 

Inoltre questi naturali grandi corsi 
d'acqua sono artificialmente completati 
e riuniti fra loro mediante ' nna serie 
di canali. Cosi nel 1880 negli Stati 
Uniti trovavansi 7189 chilometri di ca­
nali, I quali aveano ccitato alla nazione' 
la enorme olfra 'di nu miliardo e 3^6 
milioni di franchi. 

Mentre l'America procede a passi di 
gìgaiit<>, mentre la sua popolurione si 
accresce in proporzioni tanto considere­
voli; mrntro sotto l'aspètto agricolo. 

— Quant'a questo non ne dubito. Ma 
ditemi vi prego : non no. aveste notizia 
mentre eravamo ad Avesnes? 

— Il maggior Franck era allora io 
missionoré^ii'non ha potuto scrivermi; 
noiidimeno seppi da un uffiziale venuto 
al reggimento da Saint Oloud,Deppi ohe 
il marchese di Lauzî né non seguì Iiuigi 
XVIII a Gand. 

— Questo è tutto I Non è abbastanza 
per ma ? Se il marchese non emigrò, I 
Boileau sono ancora là, come pure la 
figlioccia ben amata dal signor di Lau-
zane. Ah I amico mio, tremo corno un 
coscritto che va ai fuoco la prima volta I 
Vedi, ci avviciniamo.,, rioooosco gli al­
beri del parco, vedo ì parafulmini.-., 
del castello.,, i camini del calino di 
caccia,,. Nocic, mio . amico, Noolt ; è 
dunque possibile che ia gioia faccia tanto 
mais? 

— Povera crealgra | com'è pallido I 
Suvvia, coraggio giovanotto, coraggio... 
Figurate,vi che si tratti di andare alla 
carica, ohiudete gli occhi e andate in­
nanzi. 

•7- Coraggio, amico miof ne ho trop­
po. Se fossi uno di quei farfiilisii che 
parlavano là vicino a noi, al caffè Va-
loie, cho laceravano a piacere la riputa-,, 
zioue delle donne, non sarei così imba­
razzato In questo momento, 

— Benel ecco che ora attaccate brjga 
anche col conte di Verneil, perchè è un 
compagnone da amorazzi I Lasciatelo alle 
SUR faccende e pensate alle vostre.,. Mi 
piacque quel murinolo... Vorrei guada­
gnarlo a Sua Maestà l'Imperatore e 
Re... 

-—Di al ' soochiere ohe vada meco 

industriale e commerciale, ella giunge 
ad ottenere risultati cosi meravigliosi, 
mentre etaiv, va man mano eatingnendo 
il suo debito, che fanno le nazioni della 
vecchia Europa? Esse non fanno che: 
aumentare. 1 loro danni con- armaiptinti 
tanto costosi, e a itulla aiiN. pennano 
che a scagliarsi le.une contro ieiiltre, 
accelerando la mutua loro rovina. 

La teologia morale dei gesuiti 

Sotto questa titolo duo secoli fa I 
gesuiti pubblicarono un libro che con­
tiene delle massime eondaniiate perfino 
dal: resto del ale;!a.,, e,, Bvpiiino, tutto il 
psrvertlmento morale di quella potante 
atsooiazione. 

Nel libro suddetta leggousi fra ie al­
tre le MÉMaUltte ohe seguono-.: 

Per. ie-Berve: 
« I aervitorl. e. l9, .serf4;ppe(09p.«.i;q-

bar'o qualcosa ai loro.padroni .quando 
giudichino da loro stessi che il eàlarlo 
loro assegnato non aia bastapte.comr 
penso al loro menti. « 

S'intende che questo grazioso per­
messo di rubai'e vìan dato ai. servi ma­
schi 0 femmine ooll'onetlo fiqs ài (a);» 
sene dagli .alleati nella., notiti imjprô a, 
dello spionaggio. 

* # » 
Per i commercianti : 
< Obi fa bancarotta, per sna colpa, 

prima di penSjìr a. pagare i creditori 
ohe si sono fidati di lui, deve pensare 
a mettere da parte ol& ohe KII è ne­
cessario por campare coòiioiliraientg coti 
la famiglia. » 

« 

Per i giudioi : 
< Quando due litiganti hanno egual­

mente ragione, il giudice può' Idare la 
seiìtenia in favore di quello fra i due 
che gli ha fatto<un regaio. » 

Pur gii strozzini : ... 
«S lecita flisurà, ma a"condiziona 

di prendere il grosso profitto non come 
interesse, dovuto del danaro, ma come 
pegno di gratitudine del debitore. > 

» 
» • 

Per i ladri in guanti,gialli: -
« S| permeasq di rnbàr^, non sola­

mente quando la necessità è. estrema, 
ma anche, 'quando .è,.qDtey9Je;.,» 

presto, int«/rrupps ^aòlo:'i siioi cavalli 
prendbìio il 'morso coi denti... ' 

— Voi .ĉ i stupite, tenente. Comel 
sono quattro o cinque gioi-hi che non 
siete io voi', dall' impazienza a che gi"]-
date; Saint-Cloud I .Saint-Gloud 1 cornei 
vetturali di piazza delia Ooncordî , ed 
ora ohe siamo a Saint-Oloud vorreste 
retrocedere I L'amore storpia, forse il 
cervello? 

— Tu non vuoi comprendere, ch'io 
vo' forse alla morte! ' 

— Alla morte? Così sano come siete 1„ 
Eh 1 via r... 

.— Se trovassi Luigia cambiata? Se 
l'aescnza mi avesse cancellaci dal suo 
cuore? se la mi amasse meno, se ne a-
masse un altro I... Io sarei fulminato sul 
momento, tu. non riporteresti a Parigi 
che il mio cadavere 1 E vuoi che non 
tremi ì... 

—' Ahi cosi? Orsù... non facciamo 
bestialità I esclamò Nocic, a meno che 
non sia par divertirvi e tale diverti-
menlO' .'sarebbe .̂ brutto, parohè. io sono 
aensiliile con tutta ia mia testacela. » le-
mie mauacce ; poiché io vi amo, seudo 
che il vostro caro papà m'ha comandato 
di esservi padre... Si, vi amo, e mi farò 
infilzare por difendereperfino una ciocca 
dei vostri capali, 

— Bravo, Nock, io sarò por te un 
buon figliuolo, ne fo gii'uramento, gli 6 
per ciò che uou vo' nasconderti alcuna 
delle mie sensazioni... 

— Ebbene non perdiamo tempo 1 co­
minciate allora ad,;aver senso comune 
e non uscire dal seininuto.,. Ohe volevo 
mai dirvi ? Voi ini rendete smemorato 
con le vostro stof|eiIs e quando ho le. 

Da notarsi quell' elastico nolet̂ oii! che 
permetta non 8o[o la pig[\otta, ma an­
che il milione quando l'occasione sa ne 
presenti. 

E,queste è ia dottrina morale isae-
guata dai gesuiti. 

IxL Ita<.lia 
h' età del nostri .generali. 

Generali d'esercito: Morozzo della 
Rocca anni 79, Oialdini 78. 

Tenenti generali ; Durando anni 79, 
Plaoell 68, Meoabrca 77, Onsene 68, 
Mezzacapo 69, Rioolti-Magnsnl 64,Thaon 
di Revel 09, Ferrera 67,'f>aiiaTÌaini di 
Priola 63, Pouiueky 68, Torre 71,Ber-
tolè-Vlale Ettore 67, Osrbaix da Soiiuaz 
68, Bariola 62; Brezzo 62, Do Sauget 
66, AVogadro di Quaregna 60, Nicolls 
di Robllant 60, Bonelli: 66, Dezza 66, 
Vècchi 60, Bocca 61, Driquet 63. Qua­
glia 62, Villini 69, Roieaard de Bellit, 
70, Mattel 61, Gianotti 60, Pasl 67, 
Garneri 68, Incisa, d,e.i!a Rocchetta 02, 
Caneru di S'ilasco éS; Colli di ^elis-
zano 60, ijottilia di''Savoulx 60, D'On-
cieux de la iJatie 67, Soni 63; Aninarl 
di San Marzanó 56, Olivero 64,'Morra 
di Lavriano 56, Blandrà di ReaRlig 60,. 
Menotti 69, Rolandi 69, Ricci 5Ì', M.<yo' 

62, Prlmerano 66, ' Wi'rou 58, Oao'oia-
lupi 61, Sironl 60, Gherdi S3,'Garàvà 
63, Dhn 68, Reverberi 65. 

Se una guerra dovesse scoppiare, 
quanti dì questi generati sarebbero in 
grado di resistere alla fatiche di una 
campagna ? 

La morlalitfî  

Secondo io iiidaglni fatte dalla Dire­
zione generale della statistica, lu morta­
lità generale della popolazione del Re­
gno è discesa durauto i 33 anni, dai 
1862 ai 1885 inclnaivo, dal quoziente 
di. 30,8 per mille all'anno . nei primi 
quatt'fo anni del poriodo, li 27,0.negli 
ultimi,q,uatfro anni, 

É considerevolmente scematit la naor-
talità per febbri tifoidee. 

Questi morti noi 284 comuni' capo­
luoghi di provincia o di circondario (o 
disti elto)i erano 6709 nel 1801, sono 
dièoHss a 6698 nel 18S2.: a 6669 nel 
1883; a 6:ì94 nel 1834. 

Anche nella morlalilà per le fèbbri 
malariche vi ftl. una notevole dimlou-
«ipjie. 

n prìncipe Giustiniani-Bandini. 
Il principe Giustlniani-Bandini, diret, 

torà della Cassa di Risparmio di Roma 
e presidente della Società Italiana per' 

lagrime agli occhi non ci veggo.più 
chiaro. Pure intendiamooi, e rispondete: 
La signorina Luigia vi 'disse ohe v'a­
mava o'è vero ? ve lo disse ? 

— Ohi no, uoa fanciulla bene edu-
onta com'essa, non dioe di simili cose I 
D'altronde non le parlai ohe in presenza' 
di sua madre, e la signora Boileau non 
m'avrebbe permesso di menomamente 
scostarmi dal dovuto linguaggio. 

— Allora,.ohesapete volse la viamif 
— Quanto -a ciò, noi ci siamo com­

presi, così bene compresi, che oi siamo 
fidanzati dinunzi' la àignora. Boileau e 11 
dottor Franck, il dì che Luigia mi diede 
ia medaglia di Marieotbal,' 

— Benissimol Dunquò avete giurato 
di farvi sposi ? ' ' 

— Io foci tale giuramento, sì; ma 
Luigia non l'ha ripètuto. ' 

— To' I Perchè no? 
— Perchè...'' Non so nulla.... Sua aia-, 

dre non avrà voluto, per convenieza 
senza dubbio... Oh I ciò che non disaero 
le sue labbra, me l'affermarono gli occhi 
suoi ; è poi la signora' Boileau m'ad­
dotto per suo figliolirgìorno stesso della 
nostra separazione. 

— Ebbene 1 ohe vi occorre di più ? 
e di che avete paura ? Ammettiamo 
una cosa, ia più triste di tutte le sup­
posizioni ; ammettiamo che la vostra fi­
danzata vi abbia dimenticato per liu 
altro... 

— Ahi Nock, taci.,.. 
— Dovroste stropicciarvi le mani, 

anzi, 0 ringraziare il cielo d'essere sfug­
gito da un terribile pericolo, quello di 
cadere in mano d'una civetta indegna 
dell'amor vdstro.,.. 

la condotta dello acque, ha volato fare 
una dimostrazione intesa a riconoscerà 
il papa oome capo temporale dello Stato,' 

Infatti ques,to roszloaarlo. principe, 
con grande p.b'mpa,̂  è andato in Vati: 
oano ad óÈtìtk al p'apn' dna esemplari, 
uno d'oro e I' altro, d'argento, di niia 
grande medaglia fatta da osso prinoipb 
oiiniare in ricordo dèi cinquantèsimo au-, ' 
niversario della fondazione della Gassa 
di Ksparmio di cui esso principe è 
prestdeule. Là prèseoteiiono è stati ap-
compagnatsf da. \\ ' ftnf.>tico indirizzo, à| 
quale il papa 'ris}.oie con parole espri>j. 
menti protesta contro l'attuale drdihe' 
politico di còso. 

Alla res'aionsfia cerimonia erano pre^ 
senti molti cardìoall è parécchi invitati 
e quasi.tutto il personale dlplpmatiòo 
accreditato presso 'il Vaticano. 

P«r fi martire toMWdi., 
Malgrado lo screzia esistente fra le 

Società radicali e'le non (radicali, tutti 
i radicali'' di Roma' interverranno alle 
onoranze ohe verranno tributale alla ' 
memoria del martire Locatelli. Le So- ' 
clelà radicali deporranno sulla tomba 
del forte cittadino una splendida co­
rona. 

Kilt sa lu to pi ibi i l lcn In ItaU»« 

rr«tii'si> 16, Dal mezzogiorna del 15 ai . 
mezzcgioruo del 16 casi '0, morti'0. 

I» provincia : 
Totale casi n. 1 — Morti a. 0 
Boll, prec. » 4038 —' » ' »'• 1684 

Totiilo n. 4089 » » 1654 
Venezia 17. Disila mezzanotte del 16 a 

quella del 16 vi ' furono' casi niiò'vi 3, ' 
In Provincia dalla tueziianotte 4^! 15 

a quella dal 16 casi nuovi 3 , morti 0 
e 0 dei casi precadenti, 

Padova-16. In cltià casi nuovi 3, nel . 
Suburbio casi 3. 

In provincia casi 18, morti 2 3.2 
dei precedenti. 

K«roiia 16. Dalla niezzaiiotte del 14 
a quella del 15.casi nupvi Ó, morti i^.'' 

in provincia oasi nuovi 3 morti 3. 
Vicenza. Dai 14 al la casi 4, morti-

% a dei precedenti 0. . 
In proviucia'; Gasi 9, morti 3, 
J^{oi;nal basi 2' In città'è 1 In pro­

vincia.,_, • ' ' ' • 
Bari,, In provliicia,,casi 12. 
Arezio. Casi 2 in provincia. , ' 
Ferrara. Dil 14 ttl 15 lo città casi 

6 9 48 in provincia. 
Lecce. Oasi 101 
Napoli. Gasi 8. 
Bergamo. Oaal 6, . ' , 

— Nock stiamo per gi.ungéFè... Fa 
formare.... ho dqopo di far.qiìalcho passò 
prima d'entrare nel oasi'ao. " ' " 

n veicolo si fermò vicino al oaa^eilo 
decorato di un magnifico cancello' con 
le armi dei LauzaDe-Gollgaon. Paolo 
durò alquanta fatica a riconoscere i luo­
ghi ov'egll avea passati i giorni più'fè-' 
liei della sua giovano 'esistensa. 

Il'pai'co er.1 9..,to mondato da clmìt 
a fondo, e il maestoso disegno di'LenO-
tró si mostrava in tutt'a la sua primi- , 
tiva purità. La grande facciata del' ca­
stello soverchiava orgogliosainenle i più 
alti alberi, e in belli accidenti di pro­
spettiva scorgevansi eleganti torriiseile 
oho.Delmaa non ricordavèsi'di aver ve­
dute '• ' 

•^ Parqla da galantuomo!..,, gli è un 
bel caottifìo, disse Nock ; e ci starei vo­
lentieri io,,., 

c^ Dopo il mio matrimonio, ti farò 
dare il posto di mio suocero, un posto 
di fittaiuoló gonerùlc, amico mio. 

— Dopo la guerra, se l'imperatore 
non ha bisogno .di me, non vi domanilo ' 
di meglio. 

-^'Elntriamó, rispose Paolo,... ho lot­
tato abbastanza' con le mie emozioni. 

— En.lriamp,' riprp̂ se Nock ; e schiuse 
una delle portioollo laterali del can­
cello,. ' ' 

Paolo avea raccolta {utto il sno co-
coraggio; egli spalò piuttosto che montare' 
i gradini de! terrazzo del casino, alzò 
il martella della porta e battè un ca|p'ó 
legnerò. 

Nessuna voce rispuse ; la oâ a era. 
sorda. 

{Continm.) 



IL FRIULI 
I jiMliu ^issasmvsmwBia 

All'Estero 
Etplotione di una poherìera. 

La mattina di domenica S9 agosto 
u, a., durante cn violento uragano, il 
ftilmina o^dde «nila grande polveriera 
della LafiiO'Raad Po-wder Campany, ni-
tuata a clroa due miglia da Obloago. 
No aegui una terribile euplosione la sui 
aoonsa, e) par dii quella d'an terremoto 
fa tentila per mòlle mioiia all'inglro, 

Di tutti quel Tetti faboriciiti della pol­
veriera non rimane pietra «opra pietra; 
anche le foudamenta «d il «nolo su 
cui posiivano «ano etati lanoiati in tutte 
le diretiooi dalia ' violenta dell'esplo­
sione. 

Al momento in cui questa accadde ti 
trovavano in magaiiilao 100.000 libbre 
di polvere e da 10,000 e 30,000 libbre 
di dinamite. 

Si ebbero a deplorare due morti e 
quattro feriti in coadiilone diaparats; 
altri venticinqae riportarono lesioni di 
minore graviti, ma però io molti casi 
fa necéraaria l'amputazione. 

Ai posto delia polveriera è rimasto 
nna gran bnoa lunga ISO piedi, larga 
60 e profonda 4,0. 

Ili molte óliiese di Ohioago, la scossa 
fece apegnere i Inuii ed a stento si po­
terono evitare, più gravi disgrazie a 
causa del panico prodottosi oellequan-
tltA di persone di cui quelle chiese e-
rana affollate, essendo l'ora delia messa. 

Reggimento di ulani piombato in fumo. 

Si ha da BrQun ohe è eailnta la parte 
centrale del ponte di Maeriecb-Ostran 
mentre vi passava aopra u» reggimento 
di alani e molta altra gente ; tutti piom­
barono nel Seme. 

Igoorasl il óomero dei morti a dei 
feriti, ma devono esaere moltissimi. 

GRàN FESTA-MEROATO 

In. Frovincia 
BSedlia, 14 ittiembre. 

Ss fauno buona digestione per i let­
tori del Suo reputato periodico, la 
mando quattro chiacchere per la oro* 

. naca! 
Io sono servitore di tatti, corrodi 

su e di gi& pei Comnoa di Sooobieve, 
n« sento di cotte e di ordde, e per ci6 
mi è dato, raccappeztarle tutte, é sce­
verare poi la zisiEiioia dal frumento. I 
disgraziati di Dilignidig vauDu menzio­
nati per i primi, e questo sarà l'argo­
mento d'oggi. Cosi iooomìncio, direbbe 
il. predicatore. 

Fra ) 2S inceadiati, 5 sono assicu­
rati in tolto, od io parte. Due ebbero 
la sua brava liquidazione dalla eompa-
goia aesicoratricf, ed ìscaasarono l'im­
porto convenuto. Oli altri assicurati, 
dalia compagnia ia iVoiiincJaf<, atten­
dono, dal 27 aprile, . p. d._ giorno del 
diaasiro, gonfi oump palloni areostatici, 
0 la venuta del 2° 8° perito liquidatore 
dei danni, o la buona volontà dei di­
rettori di essa Compagnia, di passare 
una buona volta dallo chiacchere ai 
fatti, e fare cosi onore agli impegni as­
sunti, pagando i danni aolTerti da quel 
meschini. Ed in vero qnestn catî garia 
degli ioceudiati assicurati, sono a tutto 
oggi in .una dura.aspeitativa. 

il Comitato locale di goccoreo, non 
li prende in oonsideiaiiona, e la Com­
pagaia d' assicurazione temporeggia e 
chi sa quando e come o su li pagheri. 

E i\, se la Compagnia d'assicuraziono 
avesse avuto buon naso, doveva spic­
ciarsi con le liquidazioni e pagare, per 
rifarsi poi con la voce pubblica della 
sua correntezza, facendo di nuovo a 
Diligoidis e nei Circondario affari molli 
od a buone condizioni I 

I poveri incendiati, affidati alle so­
larti e diuturne core del Comiuto, alla 
filantropia pub.liiìca e privatB,'respiruno 
nella spariioza delie obiuzioni raccolte ; 
ma equo pochn, a paragona dell' entità 
del danno soffurto. ! 

GonSdaDO bene! in un nuovo sussidia 
del Quverno, dacché il primo è stato 
piccina, 3 mila lirotte, ed il Comitato, 
non può fare miracoli colle somme rao-
culte, né si lusinga, di acorescere più il 
peculio dei danneggiati, essendo agii 
Bcoccioli cui ricevimento di offerte; nò 
osando più picchiare alla porta della 
canta cittadina. 

Finita la cuccagna del viaggio elet­
torale degli onor. Marcbiori e Marzia, 
coi relativi banchetti non sari discaro 
a' comprovinciali che leggono la ciò-
naca, sapere, eh» Diiignidis commosso 
e riconoscente, ringrazia. 

Mn stnza volerlo, m'avvedo di sdruc­
ciolare nei campo dei Comitato, il qua­
le, sa e saprà a suo tempo con un 
lungo artieolone rendere grazie a tutii 
di tutto. 

Con CIÒ, mi segno (dicevono i nostri 
vecchi) 

i l fattorino. 

I N M A R C I A . 
Una passeggiatlna non fari mnlu. É 

ben tiiusto che io descriva questo Cu-
droip.i), che nel giorno della gran fttta-
mercato avrà l'onore di essere i'allegn) 
ritrovo di migliaia di persone. 

È probabile che nella rapida corsa 
che farò a tig-sag del paese, ometti» 
involontariamente delle cose che meri­
terebbero d'essere accennate. 

L'indulgente lettore vorrà ciò attri­
buire alla fretta dello scrivere, costretta 
dalla ristrettezza del tempo che non mi 
permette di riflettere, e di dedicarmi 
ad una ncourata descrizione. 

locominciamo. Figuriamoci d'arrivare 
a Oodroipo con un treno qualunque 
della ferrovia, purché di gioroo, ess)>n-
do bello di notte soltanto il Colosseo. 
Smontati che saremo, una bellissima 
strada ilaach»ggii<ta da giovani platani 
ci condurrà fino sui limitare di Gndrni-
pò, Fra una decina d'anni queste piiiBte 
avranno regginnlo uno sviluppo tuie ria 
coprire superiormente II viale, in modo 
che il viaggiatore ohe in tempo di piog­
gia avesse dimenticato a casa l'ombrello, 
lo percorrerà senza pigliare una goccia 
d'aci)ua. 

Fatti pochi passi 'sbocchiamo nella 
vasta piazzi. Chi per !a prima volt» vi 
arriva, al primo vederla flancheggiatii 
da porticati, fitta di case, dalla quale 
staccaiisi quattro contrade corrispon-
denti ad altrettaote vie principali, deve 
formarsi un conootto assai maggiore 
dell'estensione e popolazione di Codroi-
po; ma in realtà giunti che si è nel 
sifo ci'ntro, io si domina a vista d'oc­
chio. 

Come paese di 200O abitanti è pic­
calo — ma allegra per la sua coofur-
mazione. I cafei^giati delle famiglio ci­
vili sono compatti ed oocupano la parte 
migliore del paese ; quelli dei contadini 
si trovano alla sua estremità e nelle 
vie nascosto della «iuzza e dei cosidetti 
canati. 

In piazza osserveremo 1' alegante e 
comoda Caffo Pitacco, con ricco pidi-
gllone in ghisa sormontato da tre iscri-
eiuai a curaiteri e fregi domti, e che 
nel giorno 31 lo vedremo artisticamente 
illjimioato. 

Tutto il luogo tratto di suttoportici 
ed oltre, è occupato da una fila di ric­
chi negozi d'iigui specie e ohe vanno 
Continuamente aumentando. 

Prima di passare oltre, entriamo^ per 
un istante in Chiesa. Essa fa ricostrnttu 
nel 1781, e compita con bella prospet­
tiva, nel 1847 sopra disegno del conte 
Rosa, epoca io cui ebbe termine I' an-
nesso piramidato campanile alto 80 me­
tri. Ammiransi nella chiesa la pala della 
Vergine, pregiata lavoro di Ignoto pen­
nello. 

Havvi un Crocefisso intagliato io le­
gno da Alea^aodro Vittoria che figura­
va nella Confraternita di San Fan­
tino di Venezia, in sontuoso altare di 
marmo. 

Principale ornamenta dì questa chiesa 
é l'osteusurlo io orgento e oro alto 90 
centimetri, s^isito lavoro dai!' ori'flce 
Conti di Udine, donato all' arciprete 
Mons. Gaspardis dalia imperatrice Maria 
Anna d'Austria. 

Ed ora per carità sortiamo da questa 
afa pretesca ed andiamo a godere uo 
più spiraftil aere. 

Ascendiamo il campanile. Da là scor­
geremo con un buon cannocchiale, su 
una vastissima pianura, una tempesta 
di paesi ; e quelli ridenti posti sullo 
colline a piedi dulia lunga catena di 
monti che da una p«rte ci fan corona.. 

Di8ceu3iamo. Aitraversiumo di nuovo. 
la piazza ed incamminiamoci verso il 
ponte della Roggia. Qui incomiucia il 
borgo di S, linceo, che potrebbe più 
propriamente appellarsi : Via dtUa bu­
rocrazia poiché in eeso sono cnnceutruti 
quasi tutti i pubblici uffici. È un borgo 
celebra per essere l'eco fedele delia..., 
bora triestina. Retrocediamo e presto. 

li locale del Municipio, se corno ar­
chitettura nulla ha di attraente, richiama 
l'atteuxione per la sua centrica pnsi-
zìone 'la dove domina il paese e par 
dica ai cndrolpesi din voce imperativa: 
Qui risiedono i tuoi patres patriacj .. 

Equcllente é il clima e l'acqua di 
quRsto pause. Prova n« sia che in mezza 
a! morljo che ultimamente colpi i vicioi 
paesi, Codroipo' restò immune affitto, 
non in grazia del sospuo mercato, ma 
per la sua pulitezza, e per le precau­
zioni prese. 

Lontano dai monti, dai colli, dai 
laghi 0 dai mare, non può offrire pit-. 
toresche posizioni. Tuttavia le sue bulle 
strade, ci offrono delle magnifiche pas­
seggiate, fra le quali è da preferirsi 
qu<-lla che ci conduce ai mulini, ove 
ginnti dopo aver attraversato diversi 
ponticelli, ci troviamo a piedi di una 
rnstica fontanella posta io mezzo ad un 
praticello, dalla quale sgorga una lim­
pida, fresca e leggerissima acqua. 

1/ industria qnt veramente manca, se 
si eccettua una bella flittnd i di recenlo 
istituzione. Il commercio invece, come 
in altra mia dissi, è florido. 

Si deplora la mancanza di una banda 
musicale, di un teatro e di altri divAr-
timenii. C'ò onn é da attribuirsi alla 
nostra apatia. Queste cose esistevano 
quando Cudroipu non era sulla linea 
ferroviaria, ma ora che 6 da questa 
favorita, cessa Ogni bisugno di creare 
divertimenti propri, poiché in 80 minuti 
ognuno può. plfriecipate ad uno spelta-
colo udinese, che, dato aia ad esempio 
al Teatro Sociale di Udine, ci arriviamo 
colà prima di un abitante di Gbiavris. 
Codroipo diviene cosi fld essere un su­
burbio di Udine. 

In quinto ad una banda musicalo 
propria, nei paesi come il nastro, dif­
ficilmente ha lunga durata, per l'insta­
bilità di chi ne fa parte, dovendo al-
lontanarsi od in cerca di miglior for­
tuna ( essendo quasi tutti operai ) o per 
essera èoggetti alla leva militare o tante 
altre cause, e non è facile trovare il 
subentrante, 

Osserviamo in alcuni centri mnggiori 
del nostro, ove le binde oiasicali, pnr 
continui dissensi od altri motivi, fiori-
soono poco 0 nulla. Ss in qualche paese 
reggono e progrediscono, ciò deve at­
tribuirsi ad un grande amore per la 
musica, B'ra queste esiste pure la banda 
di Latiiaiia ch'i interverrà da noi invi­
tata alla gran /issm-mercalo del giorno 21. 

Oamahl) pdr ctiiudtre la settimaon, 
pubblicherò un ultima articolo ohe por­
terà per titolo ; 

KM CoMsa centtrl|iedei 
Afinimtis. 

SandHnIele i6 sitiembrt. 
Il comitato dir<jttivo, interprete dei 

soci operai e cittadini eaodanielesi par­
tecipanti alla gita di piacere in Fon-
tebbd li 13 corr. si sente in dovere di 

{lorgere vivissimi ringraziamenti ali'al-
lorgatora sig, Ad.tmo Agolzer per Top-

purtuuo a squisito pranzo ohe ci ha am­
manito, per il servizio inappuntabile e 
cordialità infinita; e così ai signori Luigi 
Micossi e Antonio Beriiardis per le molte 
cure ed attanzioni usate per render lieto 
il soggiorno di Pootebba ; peroni la ao-
mitiva fece ritorno in San Daniele con 
riconoscenza, serbando grato ed imperi­
turo riiiordo. 

La gita, lane riuscita, rallegra l'ani­
mo 0 provis che negli operai di S. Da­
niele i sentimenti di fratellanza a di a-
more sono, patrimonio del loro cuore. 

fi comiialo dirsditio. 
( C o l è r a . Dal mezzodì del 16 al mez­

zodì del 16 corr : . 
Oastlone casi nuovi 1 morti 0 
Gimolais » 1 s i 

» • « 
Dal principio dell'epidemia a tutto 

\en vi furano 677 casi, dei quali 887 
sono morti, 272 guariti e SS si trovano 
tuttora in cura. ' 

Ecco intanto le iiormo regolatrici dui 
di.'tti cuocotsi: 

& fissata la somma di lire 32,800 da 
diatribul.>'si in premi per ulto gruppi di 
concorsi, che sono i 

1° Gruppo — Per la «Ostruzione di 
nciiveri pel bestiame, un premio di lire 
700; per la costruzione di ricoveri pei 
mandriani, un premo di lire 500; per 
il coBlruztuoé di camere di conserva­
zione dei latticini, un premio di lire 
30O. 

2° Gruppo — Pel miglioramento dei 
pascali, cioè ripulitura del pascoli !il-
plni, costruendo delle serratine per ri­
spettare l'erba ; per la costruzione, dei 
muri a secco a difesa dei boschi ^ircp-
stanti, sparfiimento del concimt|,̂ ^ppi;a 
ttua determinata superficie, uu iHCcpit" 
di lire 600; pel pisntamenti supe­
riori a fine di evitare le frane ad au­
mentare le acque, un premio di lire 
1000. 

8" Gruppo — Pel ricoveri destinali 
alla conservazione del fieno, un premio 
di lire 350; per le (osse destinate alla 
conservazione dello stallatico, uo pre­
mio di lire 160 ; pei serbatoi d'acqua 
per abbeverare gli animati, un premio 
di lire 100; pel miglior governo delle 
acqua' ber l'irrigazione, un premio di 
lire 1000. 

i. Gruppo — Per la migliore utiliz 
zaziooe del latte, fibbricatido burro e 
formaggio, un premio di lire 1000; per 
la fabbricazione dei latticini aventi i mi­
gliori requisiti commerciali, un premio 
di lire 500. - » 

6. Gruppo — Per l'uso dai migllArt-
strumenti ed attrezzi pel caseificio, uh' 
premio di lire 300; per la maggiure pu­
litezza d'ogni parte dalla latteria, premio 
di lire 200. 

6. Qruppo — Al comune che nei 
eli que anni precedenti a questi concorsi 
abbia diminuito il numero delle capre 
e sostituito buon basliàme da latte, un 
premio di lire 600. 

7. Gî uppo — Al mandriano che me­
glio abbia governato il bestiame altrui, 
specialmente se di lontana provenienza, 
un premio di lira 160; al mandriano 
che abbia sgombrato il pascolo dalle 
pietre. Id. Id, di lire 60. 

8. Gruppo — A obi abbia immaginato 
il miglior patta suolale, o modo di af­
fittare il bestiame ai mandriani, un pre­
mio di lire 300. 

Per ciascun gruppo di concorsi vi sa­
ranno tre eguali premiazioni. 

Le dimando di ammissione devono es 

In Città 

PaMtegiSlttta mtlUnro. . Ieri, 
dopo in 9 pom., 1 soldati del 76° reg­
gimento partirono per nha paseeggiata 
fino a Ribls, e fecero ritorno In cittÀ, 
colla musici in testa, dopo la mezza­
notte. 

I l m e r è i k t o d i I e r i . Il giardino 
ieri acooglieva circa 2000 bovini in 
Borie, 

0 tre 260 animali andarono venduti 
a prezzi propritmente bissi, cioè un 8 
per cento di meno di un mese fa. 

Pochi forestieri del Veneto, nessuno 
di nltrsproviocie. 

Di cavalli ne furono introdotti circa 
200, tutti di poco valore. Su questi si 
fecero circa40 contratti in compravven-
ditn, 

Oggi il mercato si presenta più de­
bole. 

Domani i ragguagli. 

Proroga dt concorso a premi 
fra i produttori di uva da tavola delio 
Provincie di Udine, Trevls.-i, Venezia, 
Padova, Verona, Vicenza, Mantova o. 
Brescia. 

Il Ministero di Agricoltura, Industria 
e Gommeroio 

Visto il decreto del 36 febbraio 18SS 
col quaie venne aperto un concorso a 
premi tra i produttori di uve da tàvola 
delle Provincie di Udine, Treviso, Ve­
nezia, Padova, Verona, Vicenza, Man­
tova e Brescia ; 

Visto l'altro decreto 6 agosto 1S86, 
col quale é stabilito che la prasetitaziuae 
delle uve dovesse aver luogo in Oone-
gliaiiu; 

Visto che le condizioni sailitarie del 
Veneto non sono tali da poter presu­
mere che la espoi-izione delle uve in 
parale possa riuèdre completa; 

Decreta 

La presentazione delie uva ohe. do­
veva aver luogo a Gonsgliano nei giorni 
16 e 17 del volgente mese, è rimandata 
a tempo indeterminato. 

Con altro avvisa sarà stabilito il 
tempo e il luogo per la prasentaziona 
accennata. 

Dato da Roma addili settembre .1886. . 
Il ministro 

B, Grimatdi. 

Circolo operaio udinese. I 
signori soci sono invitati all' assemblea 

sehc mandata per mezzo delle Prefetture. <k'rj!!^JT:tlTJl "^t '"Jl* l>"'?'S 
dei Comizi agrari n di altre Associai 

99 s e t t e m b r e . < Ricorrendo, lu 
nedl 20 and,, l'anniversario dell'entrata 
della truppe italiane in Roma, il nostro 
Municipio dispose che satino esposte le 
bandiere n|egli stabilimeiti comunali a 
ohe alla sera la banda cittadina suoni 
nella piazza straordinariamente lliumi-
nata». 

Coii a Treviso, o'a Udine?? 
IVoàtra c o r r i s p o n t l e n s a . D.i 

Sacilo abbiamo ricevuto una intor.'ssauto 
corrispondenza la cui pubblicazione, per 
mancanza di spazio dobbiamo differire 
a domani. -

I g e s u i t i a V d i n e f Corse voce 
in qu,«sti giorni, e anche con qualche 
fi>nJa'meiilo, stctsero i gesuiti facendo 
pratiche sèrie per porro lo zampino,, o 
meglio, per Impossessarsi di un noto i-
stituto della città. 
. Sa mai la cosa si verificasse, sappia­
mo poi positivamente,preparerebbo'si da 
parte dei cittadini una ealeiioe protesta 
chi sarebbe all'uopo indirizzata si mini­
stro dell'interno. 

Se...li cacciano via dappertutto,' non é 
certamente a Udine che si'debbii lasciar 
loro piantare le tende I 

II bciidttme ed II caselUclo 
HIEIIO a l p i . (Concorsi u prumi). Con, 
Dricreio Reale del '16: luglio p. p. fu­
rono, in seguito all'avviso del Consi­
glio di Agriooitura, aperti speciali con­
corsi a premi per favorire e migliorare 
r allevamento del bestiame da latte e 
dare raziooalé.impulso,«il'industria del 
caseificio sulle il̂ lpi, e di promuovere il 
miglioramento dei\pasoali montaoi o dei 
ricoveri per i mui'idrianl e per gli ani­
mali; Ora il ministli;o Orioialdi con al­
tro decri-to del 9 ùorr. ha stabilito le 
norme che devono disciplinare i sud­
detti concorsi ed il conferimento dei 
premi. • } 

ziooi agrarie 0 zootecniche ài Ministero 
di Agricoltura non più tardi del 30 a-
prlle 1888. 

I premi dei gruppi 1, 2 e 3 saranno 
conferiti nei 1890 e quelli dei gruppi 
successivi nei 1889, ^ 

All'uopo saranno istituita dal Mini­
stero una 0 più commissioQl, composta 
di almeno tre membri, ed io cui sìa un 
ispettore forestale. 

Le Commissioni giudicatrici, eia di­
rettamente, sia a mexzo dei loro rap­
presentanti, V siteranno le diverse loca­
lità per ia verifica della opere per le 
quali si prende parte ai concorsi. 

Le raìazloni di esse saranno, poscia 
presentate al Consiglio di Agricoltura, 
sulle proposte del quale il Ministero pro­
cederà al conferimento dei premi sta­
biliti per i diversi gruppi di concorsi 
0 per una parte soltanto, nel caso in 
cui i jooncorrenti non abbiano piena­
mente corrisposto agli scopi dei concorsi 
stessi t. 

I f u n e b r i d i u u p a t r i o U a . 
La salma deli' ubile cav. Giamplairj 
De Domini, ebbe ieri funebri, onoranze 
da parte dei reduci e veterani con le 
loro bandiere nonché di parecchi o.itta-; 
dini che seguirono il ferutro del :Cam-
piaiito patriota. 

Dietro al corteo nolivasì anche il 
parroco di Orsenico di Pordenone, pa­
tria del. Domini. Giunta la salma nella 
ch-jsa di S. Calcolò, quel parroco pro­
nunciò una breve orazione, commeiao-
rande il defunto. 

Poscia le spnglle mortali del tanti 
benemerito ciltidino e dell' oLtimn prelo 
proseguirono II loro viaggia verso l'ul­
tima dimora, 

O c c l t l o a l l e I m p o s t e . Ieri du­
rame Il cunccriu musicale della nostra 
brava banda cittadina e mentre infuriava 
ir ventacela che continua ancora oggi, 
dalia casa di proprietà dei fratelli Don», 
e precisamente in quella parte di locali 
ohe servivano un tempo ai Gasino Udi­
nese, cadde giù al suolo, in stilla strada, 
un'imposta di finestra che per mero 
caso non colpi nessuno, ma avrebbe por 
potuto recare qualche disgrazia. 

Onohio quindi alle imposte delle fine­
stre, e se haoòp d'uopo di riparazioni 
io si facciano e con la massima salta-
citudiue. 

D i f t e r i t e . Zeffin Antonio d'anni 
3 abituile ai essili di S. Gottardo aoe-' 
combstto iersera alio ore 11, 

Domenica 19 corrente alle ore 3 l |2 
nei locali della sedo pressa il Teatro 
Minorava li. piano par trattare su vari! 
intoreiisi del. Giicolo. 

La Pretidenza. 

S c e n a s p i a c e v o l e . Stamane per 
tempo, .duo operai, un po' attempati, 
dalle parole passarono ai fatti, a\endo 
uno di essi alzato il bastone, contro 
l'altro inerme, e anonatogli due solen-
iiissime legnate. Quest'ultimo in cam­
bio, consegnò ali' altro un paio di 
gnocchi. 

La poco edificante scena ebbe InugO' 
in via del Giglio, rimpetto al Palazzo 
Bartolioì. 

A r r è s t o . Ieri sera veniva arre­
stato certo Barbieri Angelo di S. Paolo 
di Pieva perché trovato a girovagare in 
stteggiamento sospetto. 

T e a t r o SKIaerTa. bomenicu 19 
settembre 1886 e giorni seguenti rim'ane 
aporta per la prima volta io qi',esta 
cittì la.grandiosa esposizione da>. com­
pleto IfKuseo a n a t o m i c o « d e t ­
n o l o g i c o contenonte più di 1600 fi­
gure.in cera di Eurico .Dessert. 

Fra i capi lavori di grande merito 
artistico, sono degni d'ammirazione i 
seguenti : Venere e Cupido — Una bel­
lezza ideale — Zoleika, giovane fan­
ciulla della Nubia — Afandi — Una 
Venera ottentotta —Il Gorilla maschio 
e femmina — Una signora obesi strinse 
troppo coi busto — La medesima per 
vederne le conseguenze perniciose —~ 
Uu uomo affetto da trichinosi. 

Il prezza d'ingresso è di cent. 60. I 
militari dì bassa forza pagheranno la 
metà. 

Nel suddetto prezzo é compreso an­
che li Gnbinetto Riservalo posio nella 
sala superiore. 

* # • 
L'Esposizione é aperta gioroulmenta 

datile ore 8 aut, all' imbrunire, soltanto 
per gli adulti d'ambo i sessi. 

T e a t r o IVazilonaiea Questa sera 
riposo. Duinuni recita, 

n i i i g r a s s l a m e n t o . I parenti del 
compianto co. cav. f)s Oommi ritigràziana 
l'ouor. sindaeo co, cav. De Pappi, la so­
cietà dei Reduci, e tutti oaloro che cal-
i'affettuoso intervento composei-o i degni 
ft)nebrl ai loro amalo, 

Obiedono venia poi, se maiSVesssr» 
incorsa in ommlisionl d'avviso,' 



I L F R I U L I 

IktU d o l i » I k c p a t a » . Vrar, 
di Vd ino . 

Seduta dei giorno 6 ultembre i886. 

Lu Deputazione provlnoialo neiia ao»' 
duta udiorun «ulorinò i pagaineuti ohe 
gegooiro eluè: 

~* Al Ooiiiuae di Pasinn di Prato di 
L, 888.87 in rifusione della apese In-
Ooatrate ler la maoulentioiie da 1876 
ti tutto 1888 del trduon della strada 
proviiiaiaié Udìne.-fiBH Daniele peroor-
rnnte il proprio territorio. 

— Allo eteaso di b. 147.89 per ritO' 
berso «page come sopra riferibili all'an­
no 1888. 

— Al 8ig. Zerattl ing[. Lodovico di 
L. 600. quale tor^o asooiit» por Ì4 sue 
prestazioni di diretiore al lavori di ri-
oo9iiiu:ioua del ponte eul Cellina ai 
Oiiilio, 

— Ai signori Zìi lotto dott, Pietra « 
Glii<ip cav. dott. Giuseppe di L, 200-
per indeiiDÌt& di visite sanitario fatte in 
diverai Comuni. 

— Al sig. Orassi Sante di h. 83,05 
per lavori di tappeseierie esegnili nella 
casa di abitailone del' R. Prefetto. 

— Al sIg, Nardioi Lucio rappreaent. 
Nardini Antonio di L. 800 quale ac-
«oDto del compoiiBn dovutogli per for­
nitura effetti di casermaggio ai rr. ca­
rabinieri durante li mese di luglio, a. e. 

— A diversi OooiuBl di L. 8SI2.70 
in rimborsa di sussidi a domicilio ante-
cipatt a manlasl poveri nell' anno in 
corso. 

-^ Dispose per la riscossione dalla 
R. tesoreria di Udine di Lire 68637 
quale primo quoto di contributo gover< 
nativo nelle apeae dalla Provincia so­
stenute par IH rlcostliusilone del ponte 
sul Cellina al Oiullo. 

— Constatato cbe per 84 moutecatti 
accolti nel. civico spedale di Udine con-
corrouo gli estrenai della miserabiiit&; 
dell'appartenenza di domicilio alla Pro­
vincia e della pateia ai grado pre­
scritto dalle vigenti dispositioui, la De-
putaiione stabili di assumere a carico 
della Provinciale amminlatraeione le 
BpcHe pel loro ricovero, cura e manto-
oimento. 

Furono inoltre trattati altri 44 affari; 
dei quali 80 di ordinaria amministra­
zione della Provincia; 17 di tutela dei 
Gooiuni ; 6 d'interesse delle Opere Pia; 
e 8 di oonteuzloso-amminislrativo ; in 
eomplisso affari N, '54. 
Il deputato proli. Il Segrelario 

F. Mangili!. Sobenico, 

XI dott. William IV. nagera 
Chirurgo-Dentista di Londra, si pregia 
d'aouuiiziaro alla sua spettabile e. nu­
merosa clientela eh' egli si troverà a 
Ùdme l'ultima settima dì settembre, av­
vertendo però prima i giorni precisi. 
Frattanto riceve qualnuqua appunta­
mento o corrispondenza, nella sua casa 
principale In Venezia calle Valvarassa 
D. 1829. 

Polveri da caccia o mina 
prodotti dui premiati pulverifioi Dooocui, 
Bolzaui, di Pootremoli, fornitori di Sua 
Maesià il Re d'Italia, e oartuccie me­
talliche, nuovo sistema, a percussione 
centrale N. 18 garantite per 8000 tiri 
cadauna, a prezzi convénieotissimì. 

Recapito in Piazza dei Grani n. 34, 

MARIA BONESCHI. 

Una scatola tea relativa Istraiione L, 2. 
Pei Farmacisti, Rivenditerì, Ospedali e 

Congregaiioni di Cariti, preni speciali. 
CIiinnqDo ne far& richiesta ricaveri in 

dono nn opuscolo coi docnmonii clinici ri­
guardanti tale potentissimo chinaceo. 

N B, Ogni capsula di cbinino elaborato 
corrisponde a cinque «ranellidi bisoltbti) di 
chiolno poro, còma fu esperimentato dal 
prof. Giov. Polli di Milani) e da' moUissinii 
altri. 

Le dette scatole, quando vendono ricbie-
ste in numero non minore di eoi, si spedi-
«coilD in tutto il Regno colla poata fhincbs 
e raccomandate. 

Dirigersi esclusivamente àll|antore Settort 
Prala-Gtttrho, Vie Roma, dirimpetto alla 
litadoniia delle Grazie, con entrata dal Vico 
8.* Porteria S. Tomn..~, n. 20, Napoli. 

nfòcj! s t t i e n e e o n t n d e l l e rifilile-
'•itó'^'ìlion aeeoni|Mcnst<e dski r e la ­
t i va 'itiicataento. 

VOCE DULPKIVATO 

Un marno, marno proprio, in verità, 
lu un mio Carme non trovò ohe ma, 
Spera'ra forse il mlser oretinelio 
trovarvi i lobi por il suo cervello? 
La mia pianta, gli è ver, si carco ha 

[il ramo, 
che regalar posso a dovizia un marno. 

0. F. 

bilanci di prima previsione che Daranno 
presentali all'apertura delia Cnmero. 

In fine di novembre. 

Appena giunto a Ruma l'os, Depretig 
si dlscuteri Id consiglio di minUtri tnlU 
data dell'apertura della Oameia, — Essa 
non potri essere affrettata a oadrA sulla 
fine di novembre, polchè.l'ott, Magllaui, 
in caso contrario non si potrebbe tro­
vare in condisione dì presentare ai Par­
lamento I rispettivi bilanci. 

A prò' dell'Agricoltura, 

li gruppo dei deputati agrari promuo­
verà in tutta Iti!ÌQ, specialmente nel 
Piemonte, Lombardia, veneto e Napo­
letano,' una viva «gitaiione per indurre 
il Governo a prendere provvedimenti 
definitivi in prô  dell'agricoltura. 

Ove 11 Governo al riflutiisse, motti 
dèi deputati disile varie provlncle si-
sora ministeriali pauserebbero all'oppo­
sizione. 

Pei ri'ordtnantefllo delle Banche, 
.Si vneicnra che alla rlaperturit della 

Camera verrà finalmente presentato il 
progetta sul riordinamento delle 13ao-
chp. 

Il Bollettino militaró, con le'promo­
zioni aemestrali nsoiri verso la-One del 

Varietà 

P O S T A ECONOMIOA 

"Sig, B. U. Codroipo. 
Nella sua d'oggi non abbiamo trovato 

nessun francobollo come Lei accenna, 
/..'ilnministrazione. 

Eccomi a darvi un succinto raggaagllo 
della .wmniinistraziono fatta del solfoto di 
chinina eluboroto per vostre cure, di cui mi 
favoriste una scatola di 30 pillole. In un 
villaggio del Ceoiune di Sessa, Corano, le 
febbri palustri vi hanno infuriato da faro 
immense vittime ; ebbene ad una povero ra­
gazza di IS anni, gifi designato vittima di 
una febbre polustre, che incominciata dui 
mese di agosto, pochi nitri giorni le restava 
di vita, hi) doto il solfato di chinina elabe-
rato, e siccome io non ho potuto vederla 
ogni giorno, l'ho raccomandata al medico 
condotto di detto villoggio, il chiarissimo 
d'tt. Francesco Giordono, ed oggi dopo 16 
giorni abbiamo visitato insieme detta fan­
ciulla povera, e l'obbioino trovata senza feb­
bre, che si è troncata alla terza ammini-
etrazione del vostro solfato di chinina elabo­
rato : questa roga, za dono tre mesi di feb­
bre a forma di terzana doppia, e di quoti­
diana, alteroandosi tali forme morbose, era 
diventata anemica alla lettera; il colorito 
de' pcolabi_ e della cute delle guance era 
divenuto bianco-sporco, e mostrava notevole 
ipertrofia di fegato e milza.- Con tutti questi 
malanni, legittime consÓKUenie dell infe­
zione pelu-itre cronica, il solfato di chinina 
elaborato, bisoi;Da dire che ha operato con 
energia superiore ai mezzi comuni, Dopo 
ciò tutti vonno a vedere questa povera ra­
gazza seduta sulla porta del su» misero tUr 

gurio — Se>.;a Aurunca, IQ ottobre 1879 
—, Vostro dev, dott, Faloo Atoanio. S9 

Ctaans^s les fcmmea. É ac-
o^dPtp ultimamente a Parigi un fatto 

|qh9 ricorda una delle più note novolie 
' del., Boccaccio. 

Si tratta di uno scambio dì mogli 
fatto di cornane accordo del mariti. 

Un commesso di negozio accortosi che 
la moglie lo tradiva eoi principale, tanto 
fece che entrò nelle buone grazie della 
maglie di quest'ultimo e ne divenne l'a­
mante. 

Allora confessò tutta al principale, 
dicendogli che lo aveva fatto a ma' di 
rappresaglia, 

Vi fu un leggero battibecco, ma fi­
nalmente i due convenuero di firmare 
una specie di contratta mediante il 
quale si cedevano reciprocamente le loro 
mogli. 
'Nulla munoava alla redazione di que­

sta documento singolare, che terminava 
colle eacramentall parole: «Fatta in 
doppia copia e di buona teàì essendo 
eani di corpo e di spirito». 

Ord aocoda che la moglie del com­
messo ò piuttosto attempata mentre 
quella del principale ò giova lìsaima. Sa 
dunque il primo ha ragiona di essere 
soddisfatto del cambio, non avviene cosi 
pel secondo, il quale ha finito collo spor­
gere querela dì adulterio. 

Non valse al commessa il presentare 
la sua copio del contratto al commis­
saria dì polizia: egli spera tuttavìa di 
riuscire con essa a commnovere i giù-
dici. 

I<a gente ehc si «tlma 
m o l t o . Oli americani hanno compilata 
una statistica delle più forti assicurazioni 
sulla vita. Co n'è di quelli cbe si con. 
tentauo di una somma relativamente 
modica, qualche centinaio di migliala dì 
lire ; ma ce n'è di quelli la cui morte 
sarebbe quasi una scossa ove la compa­
gnia di assicurazioni non fossa (len solida 
e po'ente. 

« li sig. HamiUon di Filadelfia, vèr-
bigrazia, si è assicurato per 475,000 dol­
lari, vale a dire per 2 milioni e 375 
mila lire. Figuratevi di quante cure lo 
circondi,,., la Compagnia d'Assicura­
zioni «. 

Quanto beneficio non ridonderebbe al 
nostro paese se anche gli italiani sapes­
sero stimarsi e valutarsi^ ciò che real­
mente valgono, e se, applicando le nuove 
teorie del risparmio e dell'assicurazioue, 
«cangiurassero 1 danni materiali che la 
marte arreca ai loro oarii 

ITotiziario 
i l libro verde e le nostre allcanie. 

Un telegramma al Tempi da Roma 
reca: 

Il Libro Verde che prepara Robllant 
contar!ebbe documenti comprovanti cbe 
la Russia rinunziò all'attitudine aggres­
siva avendo saputo l'accordo avvenuto 
fra l'Inghilterra e l'Italia per opporsi 
all'occupazloue bulgara. 

Corrono insistenti le voci d'un'alleaaza 
aoglo.italiaua. 

Si dà per positivo ohe I governi dei 
tre Imperi si sono pasti d'accordo per 
sostenere il candidato unico da sosti­
tuirsi al Battenberg In Bulgaria. 

/ liiMrici di prima previsione. 
L'oo. Oiolitii è da alcuni giorni a 

Roma, e corre voce ch'egli sia venuto 
appoaitameote per raccogliere elementi 
«ne Io nettano in grado di etadiare l 

Tajaniele fraterie. 

Il ministro guardasigilli, on. Tajani, 
mandò una «Iroolare a! Profluratori Qe-
oerall del Re, ai Prefetti e agli Inten­
denti di finanza sulla questione delle 
fraterie e delle monacaziout... 

Il ministro, con questa circolare, ri­
chiama l'attenzione sulle indebita am­
missioni delle novizie e sulle monaca­
zioni abusive cbe santinuano contro la 
leggo sui conventi eoppreisl. 

Il miniatro esprime la sua ferma in­
tenzione di far cessare l'abuso con cut 
8! tende a perpetrare nei locali dema­
niali le corporazioni soppresse. 

Chiedo esatte notizie etatistiohe onde 
far eseguire scrupolosamente la legge; 
ed invita gli agenti del potere a pro­
cedere anche ad ispezioni locali valen­
dosi dell' opera doi Procuratori del Re, 

Vlims, Posta 
X.a Camera Bulgara alto Ciar. 

Sofia 16. La (Jamera votò il seguente 
indirizzo allo Czar : 

« Maestà I ! rappresentanti indiriz-
zauo a Dio ardenti preghiere per una 
vita lunga a vita felice e vi presentano 
felicitazioni sincere e seutimpnti di de­
vozione profonda. Son convinti che la 
tensione de! rapporti tra la Russia e la 
Bulgaria scomparirà e lo Ciiar prenderà 
come pel passato il popolo' bulgaro e 
l'opera nazionale sotto la, sua alta pro­
tezione, favorendo l'uniobb'Bulgara con 
esistenza propria e iodipeudenza ». 

L'indirizzo fu. portato da una deputa­
zione ai Goosolato Russo, 

La Camera oooupossi quindi, dei pro­
getti finanziari. Discuterà domani la ri-
spoiita al discorsa della reggenza. 

I reggimenti rumeliolì ritornarono a 
Filippopoli eccetto uno che rèsta a Sofia. 

T@Ì9grammi 
M a d r i d 16. Manifesti vennero af­

fissi ad Olot minoocianti di morte i ii-
beraii i repubbiioani, le scuole laiche 
e i liberi pensatori con grida ; Viva 
Carlo VII. 

IffioBca 16. La Moieotoìiaya Viedo-
mosti respinge l'insinuazione che la Rus­
sia progetti annettersi i paesi orientali 
che liberò, iuveòe gli interessi' della 
Russia esigono che nessuna Ingerenza 
estera producasi in quelle regioni. 

Se l'Inghilterra volesse realmente 
che 1 piccoli stati d' Oriente sìeiìo indi­
pendenti non avrebbe alcun motivo di 
entrare in confliito con la Ruseia, ma 
l'Inghilterra vuole fare invece di quelle 
nazionalità una coalizione anti russe. 

Il Foglio periodico del 4 settembre 
n. 88 contiene: 

— il Tribali- U di Pordeiions ha di-
ohlarato il failimento del commeroisnte 
Martiuuzzl Pietro di Valvasobe. 

<— Nel giorno 16 ottobre 1886 ora 
10 ani. avrà lungo avanti il Tribuonle 
di Pordcione in confronto di Polese 
Agostino fu Osvaldo di Canova la ven­
dita per pubblico iuoanto degl' immobili 
siti ìli mappa di Sarone. 

— Nel gioroo 15 oitobro 1886 ore 
1() tiot. iivrà luogo avanti il Tribunale 
di Pordenonti in confronto di Kedolfi 
Antonio fu Oivaido di Saciie la vendila \ 
per pubblica iucanto delia casa ed aito 
siti in mappa di Sacilo. 

— Nel gioroo IS ottobre 1886 ore 
10 aut. avautl il Tribunale di Pordo-
none in confronto di Adriano co. Piata 
di Sdclle avrà luogo la vendita per pub­
blico incanto degl'Immobili siti in map­
pa di Saciie. 

— A curntoro dell' eredità giacente 
lasciata da Don Angelo Beoooo dece­
duto In Frisancn nel 87 aprile p, p. 
venne noinibato il iilg, Barzan Giovanni 
fu. Pietro di Frisanco, 

— De Conti Anna di Geroivento ao-
celtò coi beneficio dell' inventarlo per 
conto ed Interesse del minori suoi figli 
l'eredità abbandonata dal rispettiva ma­
rito e padre defunto Daniele fu Daniele 
Boschetti morto in Gsrcivento nel 9 
maggio 1886 seatia testamento. 

ai Bachicultori 
S E I H E B A C H B 

a bozzolo g;ialIo cellulare. 
Società iattrntdantis Btriook 

Memoriale dei p r m t i 
A n n u n z i l e g a l i . li Foglio perio­

dico del 1 settembre N. 88, contiene : 
— Il Comiine di Gudoia ha riaperte 

il concorso alla vacante condotta me-
dlca-obirnrgo-ostetFlcB del Comune di 
Bndcia. Lo stipendio assegnato è di lire 
3300, più avrà uua bella e capace casa 
oivile d'abitaxione con orto gratis, 

— 11 Comune di Forni Avoltri av-
Visa che fu in tempo utile presentata 
una m'gliorla euporiore al ventaaimo sul 
prezza di 5I}0 piant» bosco Top» di Forni 
Avoltri e che nel giorno 80 di settèm­
bre alle ore 10 aut. avrà luogo nn de­
finitivo esporimonto d'asta. 

OI8PAOOI PI BORSA 
TENEZUIO 

Bandita Itti. 1 gennaio da 93 08 a 98.38— 
1 loglio lOO.aSs 100 45 AaiCDl Barn» NMIO-
nale a —.—Bane» Veaeta da 837.— .— 
a 827.60 fianca di Credilo Veneta da MB, —a 
—.— Sodata coitnuionl .Veneta 883 a 
Cotonlflclo TeBedano 198.~ a 195.— Obblig 
Fnstito Teaula a premi SS.— a 98.40 

CbnM. 
Ohuda ne. a liS ds Oemumla 8 —| da 139.85 

a 198,10 e da 133.3rs n 128.40 Fianeia 8 da 
100,16 a 100.10 (—Belgio Hid da — a —.— 
Iiondnt 8 da 93.11 » 96.18. Svizzera i 100.— 
a 100.9S e da 100.80 k 100,-16 Vienna-Ttieita 
4 da 201.1 201.60 j—» da a . 

raluu. 
, Pa6 da 90 finniilil da — a —.— Ban-
•enets angtrìaolie da 901,95 | a 901.6[8 

Semi». 
Basca Naiioiiaie 4 liS Basco di Napoli 41(9 

Banca Veneta Banca di Oiad. Yen. 4— 
MH/ANÒ, 16. 

- Beadlta Itai. 100,67 69 —.— Meild. 
—.— a — Camb Londra —. (— —,— 
Franda da —.— a Sì Ifl BéiUno da —.— 
—;.— Pani da 90 franchi, 

TOBINO 16. 
Rendita italiana 99 80 ;— MobUiara 980.— 

Mecid. 786.60 MciUt. 676.— — Buusa Ka' 
alenale — • 

Fm&NZG, 16; 
Band. 100,80 i— Losilra 96.16 19( Frauda 

100.30 —t —Sferid. 777.76 Mel<. 100.SI6 
HOUA, 16 

Ilendlta iullana 100.80 |— Banca Qm. 66660 
VIENNA 15. 

MohiUaro 978.10 Lomlntrde 103.— Feiteti-
Anitr. 228.80 Banca Nazionale 863.— Nspoe 
leoni d'oro 9.98 { — Cambia Pubi. 49.80 Cam­
bio tfOndia 198.06 Auitiiaca 85.35 Zecchini 
bnperiali 6'9S 

PABIOI, 18. 
Bandita 8 83.65 — Bendita 4(9-- 110.61 — 

Benditi'Italiana 100.43' T.dmdn 26.99 1)3— 
Ingioio iao.lS[16Italì> l[16Ben(I. TOH» 14.— 

B£BUNO, 16. 
Moblitare 461. —Anstriaohe 870.—Lombarde 

188.— Italiane 100,10 
GENOVA, 16. 

Beadlta ita'iana teod. b. 100.56 — Basca 
Nazliisale 9242.' — Credito molilliare 899. — 
Mwld. 778.— Mediterranea 691.— 

LOHDBA 16 
Inglese 101 18[16 italiano 99 | -

— I Turco 
Spagnuolo 

DISPACCI PARTICOLARI 

UILANU 17. 
Bendita Ital. 100.85 ler. 100.60 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VIENNA 17. 
Rendila anitrlao» (rarta) 84.75 d. «aatr. (atg.) 
86.76 Id, aaitr. (ori.) 118.80 JUndra 128.— 
Nap. 9,96 .[ 

PABIGI 17. 
CUniura della sera It 100.66. 

Proprietà dulia tipografia M.BARDDSOO 
BmATTi AuissANDRO gerente respons. 

Seme Bachi 
Il sottoscrìtto si pregia avvenire 1 si­

gnori allevatori di SEME BACHI che si 
ò aperta la sottoacrizioiie per la campa­
gna bacologica 1887 del Seme del rino­
mato Stabilimento di Pietro Bidoli di Co-
neffliano. 

Par le sottoscrizioni si prega rivol­
gersi ai soitoaoritio u n i c o rappresen­
tante per la Proviircia del Friuli 

UDING, Piana del Oneaia n. 4. 

il sottoscritto GRANDI8 ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è iàcàricato 
dello smercia di Seme Bach! a bozzolo giallo, 
confezionato sui Manti Htiiarcii (Var-
Franci^ a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione fisiologica e microscopica a doppia 
controllo, operazioae «(Tettuata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Gardo-Proynet. 

Il prezzo del some immune da flacideiza 
ed atrofia ai vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 80, se pagabile «Ila consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo >i cada 
pure al prodotta del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domanda di sottosiiriziono pel 18BT 
dovranno essere indirizzate al gottotcrilio in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai snoi agenti letitniti 
nei centri pia iinrnrtnnti. 

Gli splendidi oiiuiuerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne, 
coltivato. Io raccomandano senza altro al col­
tivatori de] Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologica ISSO ebbero 
da espcrimentare i rilevanti vantaggi. . 

San Quirino di Pordenone 0 sgoito 1883. 
Antonio aratidi», 

A g e n t i » — Pel mandamento di 
UDINE Kig. A n t o n i o ( S a c o n t a n l . 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Cividale signor 
Aiìtonio Lisizza, 

Pel mandamento di Codroipo signor 
Va(«nliflo Btilfoni, 

Pel inai;d,imento dì Sanile sig. Siinat 
Giov. Batt. e Montanari Giov. Batt,, 

Pel mandamento dì S. Daniele ' del 
Friuli sig, Antonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli, 

stimatisi. Sig. S i t l leanI , 
Farmacista'a Milano. 

Piait di Teoo, 14 marxo 1884. 
Ho ritardiìo- a-darle notizie della mia ma­

lattia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stossa, essendo cessato ogni b le -
uorn>0lB da oltre quindici giorni. 

il voler elogiare i magici euetti delle pil­
lole prof. Por tn o dell'Optato balsamico 
fiiverln, i Io stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole s acqna al mare. 
, Sasti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b lenorrsts la 
deve scomparire, che, in una parola, «ino il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincera 

(Iella mia gratitudine anche in ropporto al­
l'iDappantabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 SO per altri due 
vasi G n e r l n e due scatole Poartm che 
vorrà .spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della pii perfetta stima ho l'onere di 
dichiararmi della S, V. III. 

Obbiigstiss. L, 6. 
Scrivere fìranco alla farmacia Galltafà. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porti Villtlts, Casa MasgìUi, 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto —- Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

siaoazo s* oxvxo.*. 
GIACOMO DE LORENZI 

Vu MuoàToTxcemo 

ODINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringìnasi, aggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Depositò di ter­
mometri retidoati a ad uso medica delle 
pììi recenti costruzioni; macchiòe elet-
tircho, pile di pili sistemi ; campanelli 
elotirloì, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerio elstrìohe, assumendo aaohe 
la collocazlouB in opera. 

KtEzaiMOPÌoissnc . 
Nel medesimi artieoli si aasnme .i{ua-

lunque riparatura. 
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Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono eaelusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblioitó 
E.' EV Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Ammìtìiàtràziotìe del nostro giornale. 

wmmmimmmm'gmm 

die co BAR Udine 
PREMIATO 

SflBILIMENTO A MOTRICE IBMUUCA 
pto lai fabbricSiitóiié di LISTE uso OltO e flhf» iBSiSfO: - CÓKNIOI ed CENATI in CAETi; PlESTA dorati in too. 

METRI DI BOSSO SNODATI ED IN ASTA 
Piazza Giardino, N- 17. 

R |k f«»B j % , al serviirio della Dépùtazibne Provinciale di Udine--Editrice del-<5iomaÌequoti-
A I - I J A diano I L ì ' t ì l tLI-. pubblica il Periodico L'APE GlURlDICO-AMMINlSTRATiyA^^ 

e si assutue' ogni genere' di lafori. 
Via Prefettura, N. 6, 

•.IH» hA gt^ n |HiiiL *̂ V*' /*% |« gv^ |*^^ì^ l i ^ sé:^zio dèlie Scuole Comunali di Udii).e.»Dép:osito carte, Stampe, registri, oggetti 
f r T l***f I ' I i r P " r ^ ' r fia' ^ diségno e cancelleria. - Specchi, quadried oleografie^ -- Deposito stfeipatr per le 
^ ^ | w ^ | I I \ y ^ 1,^ |;;j«i, I 1T Ini'Aiùtìiinistr. Comimali, del Dazio Consumo, delle Òpere Pie 

Via" Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

OMHIO ELLA FERROVIA 

«a %M Ì»ÌL 

, )ie.99 vai. 
, 111.60 poo 
! «.11--à-

8.S0 , . 

lUretta 
ompibus 

A- yjSKEZU-
ore 7.2U unt, 

a ' 9'Ah aiit: 
, 1.40 p. 
n B.aO,p. 
„ ».6Bp.-

. . 11.88 p. 

ÌM '.esze 

onliSOanti 
a' 5:86 «nt. 
„ 11.05 u t 
. S.Oó p. 
. M S . 

(lirdtto. 
(mnlbtia 
omnibaa 
Slntto 

nUio 

AITÌTÌ-
A troiMB .. 

0» 7,èO ant 

;• SM'P 
, 6.i6'.p;. 
, 8.0$ >.! 
. 2.S0 ant 

DA PPlKfl - t V ' l ' 

• t , 
pSAPÒNTCBBA A tkmi '•• 

tìttt DJK> Hft. oaunbi. on 8,46 aat. 0» 8.80 ant. ' ónaW^ ot« SilO'iiiii. 
, -7i*4 ^ t , dlntto' a 9.43, ant. a> iSO adt diretto a 10.0d ant 
, 10.80 Ù^. a 1.83 I, a- %Ai.-S' oauiib. a 4.86 p. 
a «.aa.p. » ,7.8«B. a 8.—ìp. omoìb. »-, 7.88 p. 
a 8.81 J., dittila a 8.83 p. , 0.8»|p, dintto . . 6.30 p. 

DA ODmS> , . : ; , . • A' TRÌSSTa DA tRWTB A iIIDINS',1 ' 
en a.SO aat. K^Mi oro 7,87 ahb- oìé 7.aÒ*ot, ' oiitiUb. on I0.7-; aat. 

a T.U ast' Oilllil). à 11:31; ani. a O.lt) ant. onnib. a 19.80 p. 
, ,6.45 p. inanib. g, 9.Sa p. i, 4lBi) p. omnlbiu . 8.na n. 
a M7p . onnlb. a' 13.86 p. a 9.— p. nifato a 1:11 ant. 

OAUDIRS' 
•r« 8.16 ant. 
a ' 'lAl a 
a w . a o , 
a 13,S6 p. 
,1 8.40 p. 
a 3.80, p. 

A OIVIDilLEI DA CIVIDALS 
misto on 6.iitik oro 4.80 ant. 
. n 8.1» a , 0.80 a 

-» a io . sa , a 8.1S a 
a a 1.37 p. :,• 13.01) p. 

» a 7,18,p. a 0.6B p. 

* a 9.03 p. a 7.4B p. 

misto 
A UOI.NE 

oro 5.02 ant, 
J.02. 
9;47 a 

12.37 p. 
6.37 p. 
6.17 p. 

Tutto le donwniche e Aiste ^orernatire ba luogo una corsa straordi­
naria da Udiue a CiTÌdale aiiii ore 3,po!ii. 

a*iri'»*«i<n>>ng'wuTH6 

TtPÒoriAPIA 
MARCO B A R D H S C O 

U D..I N E 

l 

Oftere dì propria edizione: 
A. VISMAR'A,: MaFule Soel'iiio, no Tolnme in 8°, prezzo L. f .60 . 

PÀKI : t>rl«el|i|l tettrlc'a.H|ierli»eritiiil di K'tta-|ia)rii)ì.«> 
t'ótoitla,ttn volume io 8* grtfmte di 100 pagiiie,.illnstrata con 
12 fifioro litografiche e 4 tavolo colór&te, L. S.SO. 

VITALE; ^IJ»'oecBllBt^;lll^io»'I^« n no i seguito alia Storio di 
un Zolfamiìo, un volume di pagine 376, *.. «.Sti. 

' D'ÀQQSTINjl. (1797-1S70) B l e n n i ^ tntiltisirl d e l •'irluM, 
duo YclQiDÌ io ottavo, dì pagine 428-534, con 10 tavole to-
pograflciie iii iìlbgrafia, ii, s.OO. 

(' ZORUTTI: P o e s i e è d i t e e d i n e d i t e pubbii^ie sokb $i au­
spici deli'.Mcfdemia di. Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-'tiÌ4*À!>S, ,con prefazione e biografia, nonché, il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illuatrasioni in litografia, l i . a.OO 

RGGUFl'Ò: Tàvo le i tegl i e lom'eut i o l rco lnr l , prosa \m ^ 
anitd la corda (100 iabelle L. 3150. 

EOIIEN : Studi di Nudo, L. 6. 

DE GÀSPERI :̂  Noitloal d i Cieosraiaa d e l l a P r o v l n e l n 
l£ di «Tdìiiiè, I„'0.40. 

«•g!9tLJ''ii»jJiLli"iwj»jKfc»iii«g9*tiaji»8«iijifC!à^ 

^ GE"NER4^ 

<p*' SOCIETÀ RIUNITE Z ! ^ 

^ FUORìqi « BUttATf i l io "f^ 

7 ^ Capitale i >»' 

^ Statutario 100,000,000 ~ EiieSso e versato 85,000,000 ^ 

'^ Oonapartarctento dd o-eaaova ^ 
Piana Denlarinì, i. 

(GontlduCisiooe^dbi Servi;!! R. PIAOOIO e F.) 

, Partenze dei Uesi di SETTEMBRE e OTTOBRE 

RIO'JÀIÉEIRO, MQNTEVIDEO e BUENOS-AIRES 

Per Slontevfdeo e Bìuenos-jtlres 
Vapore posiàle partirà il Sottembre 1886 

* »' ADRIA » 22" > » 
» » PERSEO » 1 Oitobre » 
» '»• WASHINGTON 8 1 » 

' » » UMBERTO ; . . » IB T>. » 
Per ni» jaueìrà (éràWé) 

Vapore postale SIRIO , partirà II ISSéttewbVc 1886 
» » ADRIA' . . , . . • • 29 » » 
» » WASHIN(3T0N a 8 Ottobre » 

OgDi due ine il a principiare dall'S Ottóbre 
col vnpnre Washinglon, 

Partenza diretta per VALJ'ARAISO, GALL&Oed altri sealidel PACIFICO 

Per inforoniioai eJ Imbarco dirigerai in GENOVA' ali DfiSe-
«ioiies Gmova, Piazza Marini, ì, ad in OBlME, Via Aguiieja, 74. 

ISTon pili Toss i 

2D AM f̂ RIElZÀ 20 
Le tossì si guariscono coU'uso delle Pillole della 

Fenice preparate-dal farmacista vILugusto Bosero 
dietro il Duomo^ Udùie. 

• lina scattola vaio 40 céntcsIAil. 

2 0 Alila S'ESFEBIENZA % 

YEHA TELA ALL'ARÌUGl 
MILANO — Sfarmacia Di. S4, Ottavio GaUe<(ni — MILANO 

eoi) bbor&tori» Cb,ìfl!lco in Piana SS. S'̂ ictrò « Lino, n, 2 
.̂ Preseutlama (Questo, preparato dol ' nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno .successo, non che le lodi 
pia sincero ovunque è stato adoperato, od una di0usissiin&':'Vendita ÌQ Eu­
ropa ed in America, , , ,' 

Esso non devo esser coiiFaio con altre specialità chs portano lo stesusó 
n u m e che sono In^ffileael e sposso dannose, il nostro preporeto è un 
Olifostearató disteso su tela ohe coutioiie i principii dell'aruleà^ .m'on-
tHiia, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

.Fu nostro .scope di trovare il modo di ovAte la nostra tela nella quale 
non siano siterati i principii attivi dell'aroica, e .ci siamo feiiccniente ria-
sciti mediante un proeesao t ipeolale ed un ai iparato di noa irn 
CKCluslva I n v e n z i o n e e jiroppletjk. 

La noBira tela viene talvolta (talnlHeata ed imitata goOamente. col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua aziono corrosiva e questa 
dova essere rìiiniata richiedendo .qRsUai che porta.le-nostii! vdr« marche iti 
abbrica, ovvero quella inviata diî ettamente dulia nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molto malattie corno lo at­
testano I n u m e r o a l eert lUent l c h e paosciiloniq. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lomltaflifflnl, nei r c a m n t l s n i l d'o-
ffnl par te nel corpo la jsùnrììploaa.é' proà»».' Giova nei do lór i 
r e n a l i da collt ìa ne fr i t i ca , nclì'e m a l a t t i e di utero', nelle ' 
leueòrreé' , nell' abbatsàamcf^tu d'utero , ecc. Serve e'lenire i 
do lor i da a r t r l t i d e croni'ca, da gotta : risolve' la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltr» molte oltre utili applicazioni por ma­
lattie chirurgiche. 

Cesia Lvt0.&& al metro, L. &,&& di mezzo metro, 
h. XJiO la scheda, franca a dòMiilió. 

Rivenditori: In IDdIne, Fnhris Angolo,.F, Comelli, L. l)ia,sioli,,farm9. 
eia alla Sirena e Filippuzzi-GIrolami; 601*1x1», Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Trìent^, Farmacia C. Zanetti, G, Soravallo, SKara. 
Farmacia N. Androvic;. T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e n e a i a , lìòtner; 6 r n x , Grabiovitj ; f l n i n e , G. Prodram, Ja-
chel F. ; M i l a n o , Stabilimonto C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, 73, Casa A, Manzoni e Corap. 
via Sala 16; Bouaa, via Pietra, 9S, e in tutte le, principali Farma­
ci} del Regno, 

Avvisi a prezzi i o i à s i m i 
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